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Scheletro equino



Regioni zoognostiche bovino



Carcassa bovina Carcassa suina



LE PARTI DEL CORPO E LORO REGIONI

Il corpo degli animali si divide in 3 grandi parti
•• Testa e ColloTesta e Collo
•• TroncoTronco
•• ArtiArti

Ognuna di queste si suddivide in regioni zoognostiche che possono Ognuna di queste si suddivide in regioni zoognostiche che possono 
essere 

semplici o imparisemplici o impari

doppie o paridoppie o pari



CRITERI GENERALI CRITERI GENERALI DIDI STUDIO DELLE REGIONISTUDIO DELLE REGIONI

Delle regioni zoognostiche si prendono in considerazione

- nome

- base anatomica (osteo-muscolare)

- limiti e confini

- descrizione (conformazione, proporzioni, dimensioni, 

volume…)

- pregi

- difetti

- tare



PREGIPREGI
Si intende per pregio il perfetto adattamento di una regione in rapporto ad una determinata funzione. Va da sé che 
l’assieme dei pregi delle diverse parti del soggetto costituisce la bellezza del soggetto stesso. 
I Pregi possono essere assoluti o relativi:
Assoluti – Richiesti in tutte le razze senza tenere conto della loro destinazione economica o funzionale                              
(Es. Rene corto – Garretto largo – torace profondo – dorso solido – groppa lunga)
Relativi – Richiesti per particolari razze. Vedasi ad esempio il metacarpo (diverso tra trottare o galoppatore); il dorso 
(diverso tra levrieri e Pastore Tedesco); gli angoli ecc.

DIFETTIDIFETTI
È l’opposto del pregio, cioè quando una regione del corpo è costruita in modo diverso dallo scopo cui il cane è stato 
destinato.
Anche i difetti possono essere assoluti o relativi:
Difetti assoluti (rene lungo – garretto esile – ossatura leggera);Difetti assoluti (rene lungo – garretto esile – ossatura leggera);
Difetti relativi (relativi alla funzione; più o meno gravi secondo le razze)
I difetti possono essere ancora:
Difetti congeniti (presenti sin dalla nascita ma non necessariamente ereditari)
Difetti ereditari (causati da una base genetica e quindi trasmissibili alla discendenza, sono sempre anche congeniti)
Difetti acquisiti (difficilmente trasmissibili).

VIZI VIZI 
Il vizio è un carattere psichico e di conseguenza sempre trasmissibile, perciò gravissimo. Il vizio entra nel concetto di 
bellezza psichica.
TARE La tara è qualunque alterazione della pelle (TARE MOLLI) o delle ossa (TARE DURE).
Tare molli – sono infiammazioni delle borse mucose (igromi) che si notano alla punta del gomito delle natiche e dei 
garretti. A queste tare dobbiamo dare poco conto se è compromessa la bellezza estetica, molto se interessa la funzione.
Tare dure – sono rare, a meno che non siano esiti di atti operatori (fratture, amputazioni) oppure entrino nel quadro 
patologico gravissimo del rachitismo.



REGIONI CINOGNOSTICHE



Le regioni zoognostiche

- Testa: Testa: margine posteriore faccia inferiore
sincipite ganasce
nuca canale delle ganasce
parotidi giogaia o pagliolaia
gola

faccia anteriore facce laterali
fronte corna
naso orecchie
narici tempie

margine inferiore occhi
labbro superiore piatto delle guance
apertura boccale tasca delle guance
labbro inferiore
mento

- Collo:    margine superiore
• facce laterali
• margine inferiore





Le regioni zoognostiche

- Tronco: Piano dorsale:
-Garrese
-Dorso
-Lombi
-Groppa
-Coda
Estr.craniale:
-petto

Facce laterali:
-Costato
-Fianchi
-Anche

Estr.caudale:
-Ano-petto

Piano ventrale: 
-Intrascellare
-sternocostale posteriore
-Addome
-Organi gen. Masch. o mammella

-Ano
-Vagina
-Perineo



Regioni del 
piano 

dorsale del 
tronco nel 

bovino e nel 
cavallo



Le regioni zoognostiche

- Arti anteriori:Arti anteriori:
spalla
braccio
gomito
avambraccio
carpo (ginocchio funzionale)
stinco

-- Arti posteriori:Arti posteriori:
coscia
natica
grassella
gamba
garretto
stincostinco

nodello
pastoia
corona
piede

stinco
nodello
pastoia
corona
piede



Avere familiarità con la struttura scheletrica è fondamentale per valutare 

correttamente il body condition score (BCS) dell’animale. 

BCS è un metodo semplice ed economico per valutare lo stato di ingrassamento degli 

animali.

Quando le esigenze energetiche dell’animale sono superiori alla ingestione l’animale 

non depone grasso. 

•Quando l’ingestione èsuperiore alle esigenze energetiche dell’animale si ha accumulo 

di grasso. di grasso. 

•Il BCS è un importante indicatore dello stato nutrizionale dell’animale. Un BCS 

troppo basso o troppo alto può comportare peggioramento delle prestazioni 

produttive e  riproduttive. 

•Esiste unascala di BCS (range 1-5) che permette di valutare lo stato nutrizionale 

dell’animale

•BCS = 1 l’animale è troppo magro

•BCS = 5 l’animale è troppo grasso





TESTA

Importanza:
-organi vitali: cervello, occhi, organi di senso
- etnica: “nella testa sta la razza” (Solaro)
- statica: regola l’equilibrio spostando il centro di gravità
- dinamica: favorisce con i suoi spostamenti le diverse andature (forza 
che agisce sul braccio di leva costituito dal collo)

Base anatomica:
Cranio cerebrale
Cranio viscerale o facciale

Valutazione: forma, dimensioni, profilo,direzione, attacco, espressione









TESTA

lungh. tot testa (inion alla punta del naso)

lungh. cranio (inion - nasion)

lungh. faccia (nasion - punta del naso)

MISURAZIONI FONDAMENTALI DI INTERESSE ZOOMETRICO
E LORO SIGNIFICATO

lungh. faccia (nasion - punta del naso)

larghezza cranio (fra due arcate zigomatiche)

larghezza faccia (a due terzi della lunghezza)

angolo dell’occhio sull’orizzonte

disposizione degli assi cranio-facciali longitudinali superiori



lungh. tot testa  (inion- alla punta del naso)

lungh. cranio (inion  - nasion)

lungh. faccia nasion - punta del naso)

larghezza cranio (fra due arcate zigomatiche)

larghezza faccia (a due terzi della lunghezza)





Indici zoometrici e principali rapporti relativi alla testa

INDICE CEFALICO: larghezza testa  X 100
lunghezza totale

Dà la misura dello sviluppo trasversale della testa rispetto alla 
sua lunghezza complessiva

brachicefalo con indice cefalico superiore a 50

mesocefalo con indice cefalico 50

dolicocefalo con indice cefalico inferiore a 50



AA secondaseconda delledelle varievarie razze,razze, lala testatesta deldel cane,cane, presentapresenta tretre profiliprofili::
il rettilineo, il concavilineo, il convessilineo ( Parallelismo, Convergenza, Divergenza ).

Questi profili fanno riferimento al comportamento degli assi longitudinali superiori del cranio e del
muso (assi cranio facciali):
l'asse longitudinale superiore del cranio è dato invece dalla retta immaginaria tracciata dal centro del
la squama occipitale (punto craniometrico "inion") al punto craniometrico "nasion", cioè al punto
d'incontro delle apofisi nasali e mascellari superiori con le ossa frontali;
l'asse longitudinale superiore del muso è la retta immaginaria che partendo dal margine supero
anteriore del tartufo, raggiunge la linea degli occhi.
Il Prof. Giuseppe Solaro nel suo testo "Sunto delle lezioni di zoognostica canina" dà le seguentiIl Prof. Giuseppe Solaro nel suo testo "Sunto delle lezioni di zoognostica canina" dà le seguenti
definizioni del parallelismo, convergenza e divergenza:
Parallelismo: quando gli assi longitudinali superiori del cranio e del muso sono fra loro paralleli.

Convergenza: quando l'asse longitudinale superiore del cranio incontra l'asse longitudinale superiore
del muso determinando esteriormente un angolo concavo più o meno ottuso. In razze particolari
(Boxer e Bulldog, ecc.) si può avere la biconvergenza, in questo caso sia l'asse longitudinale
superiore del cranio che l'asse longitudinale superiore del muso convergono fra loro.

Divergenza: Quando l'asse longitudinale superiore del muso, incontrando l'asse longitudinale
superiore del cranio, forma esternamente un angolo maggiore di un angolo piatto, cioè determina
esternamente un angolo all'opposto del concavo.



Indici zoometrici e principali rapporti relativi alla testa

SVILUPPO DEGLI ASSI CRANIO FACCIALI 
LONGITUDINALI SUPERIORI





piramidale quadrata

FORMA
conica



grossa piccola

DIMENSIONI: in rapporto alla mole dell’animale in esame



Concavo o camuso

PROFILO TESTA
uniforme

Convesso o montonino rettilineo



PROFILO TESTA SPEZZATO (STOP)
E ANDAMENTO DEGLI ASSI CRANIOFACCIALI 

LONGITUDINALI SUPERIORI



90°
45°

DIREZIONE

Normale
o diagonale

orizzontale verticale



ATTACCO AL COLLO

ben attaccatascucita placcata



SINCIPITE O CIUFFO

Base anatomica: sommità ossa frontali nei bovini

osso occipitale negli equini e suini

Confini: nuca e fronte

Funzione: attacco legamento cervicale e muscoli del colloFunzione: attacco legamento cervicale e muscoli del collo

Aspetto: rilevato nei bovini con corna piccole e rivolte in basso, poco 
nei soggetti con corna lunghe rivolte in alto.

Prominente nei cavalli e cani, per nulla evidenziabile nei suini

Difetti: sincipite basso e poco sviluppato negli individui con funzione 
motoria spiccata; evidenziazione in individui “scarni”





NUCA

Base anatomica: articolazione occipito-atlantoidea

Confini: orecchie, sincipite, collo

Funzione: passaggio fra testa e collo, sostegno dinamico della testa

Aspetto: più larga nei bovini che negli equini, comunque possibilmente 
solida. In continuità col collo nei suini (testa placcata)

Difetti: scucita

Tare: lesioni cutanee da apparati di contenimento



FRONTE

Base anatomica: ossa frontali nei bovini, frontali e parietali nel cavallo

Confini: sincipite, naso, tempie, occhi

Funzione: parte anteriore scatola cranica, seni frontali

Aspetto: larga, sinonimo di buona larghezza del cranio e della testa in 
genere, buon sviluppo delle branche mandibolari e organi masticatori. 
Nei cani da ferma, sinonimo di sviluppate capacità olfattive (cani a Nei cani da ferma, sinonimo di sviluppate capacità olfattive (cani a 
teleolfatto e cani a megaolfatto: segugio e pointer).

Difetti: fronte stretta o con seni poco prominenti in razze da seguito 
(cani)



SENI FRONTALI



NASO

Base anatomica: ossa nasali (dorso e punta del naso)

Confini: fronte, narici, occhi, ganasce

Funzione: sostegno alle fosse nasali, musello (con le labbra) nei bovini, 
funzione tattile nel cavallo, grugno nel suino.

Aspetto: esteso nel cavalli, meno nel bovino. Concavo in alcune razze
suine, convesso o montonino in alcune razze ovine e canine (bracco,suine, convesso o montonino in alcune razze ovine e canine (bracco,
spinone, bull terrier, borzoi). In continuità col cranio nelle razze canine a
assi cranio facciali divergenti, con salto (stop) netto in razze ad assi
convergenti (mono o biconvergenza), con salto ben apprezzabile in razze
ad assi cranio-facciali paralleli.

Difetti: naso stretto e prominente in alcune razze.

Tare: frattura ossa nasali, segni esterni di patologie (rinite atrofica, nel 
maiale).





LABBRO SUPERIORE

Base anatomica: muscoli labiali e cute di rivestimento (parte del musello 
nei bovini, grugno o grifo nei suini)

Confini: naso, guance, rima buccale

Funzione: apertura superiore bocca, riserva di tessuto in alcuni cani

Aspetto: musello (con le labbra) nei bovini, funzione tattile nel cavallo,
grugno nel suino. Si continuano lateralmente nel cane, determinandogrugno nel suino. Si continuano lateralmente nel cane, determinando
spesso il profilo antero-inferiore del muso. Determinano una visione più o
meno evidente della commessura labiale e della mucosa (razze a grande
sviluppo labiale e commessura molto evidente - boxer, S. Bernardo - cani
a buon sviluppo e commessura abbastanza evidente - setters, pointer, alani
- cani con commessura non visibile - pastore tedesco, levrieri, dalmati). Il
semicerchio antero inferiore non dovrebbe mai andare sotto la
commessura labiale (!)

Difetti: labbro sovrabbondante, molle o flaccido. Tare: lesioni cutanee


